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CENACOLI FRA IMMACOLATO 

«Gesù ha bisogno delle nostre miserie» 

La parola di Dio – Dal Vangelo di Giovanni (13,1-15) 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la 
sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato 
i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la 
cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, 
figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il 
Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da 
Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, pre-
se un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò 
dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepo-
li e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cin-
to. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signo-
re, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io 
faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pie-
tro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: 
«Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon 
Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il 
capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha biso-
gno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, 
ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: 
«Non tutti siete puri». Quando ebbe lavato loro i piedi, ri-
prese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite 
quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il 
Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore 
e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare 
i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, per-
ché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 
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gno, ossia che Fra Immacolato mi stava chiamando a fare 
parte della sua vita per farmi conoscere la vera sofferenza e 
il vero dolore, che non sono nulla in confronto all'amore per 
Cristo. […] La fede mi ha dato una nuova forza per andare 
avanti. Grazie Fra Immacolato 
 
 
Domande 
• Permetti a Gesù di servirti, affinché tu possa servire? 
• Hai mai donato le tue miserie al Signore? 
• Ti senti anche tu chiamato a far parte di Fra Immacolato?  

Preghiera per la beatificazione e canonizzazione  
di Fra Immacolato Giuseppe di Gesù 

 
Signore Gesù, Agnello immacolato, 
immolato sull’altare della croce 
per la salvezza di ogni essere umano, 
ti prego umilmente di voler glorificare,  
anche su questa terra, il tuo servo,  
Fra Immacolato che tanto ti ha amato e,  
con il suo aiuto, ti chiedo la grazia che tanto desidero… 
(chiedere la grazia) 
Concedimela, te ne prego  
per intercessione di Fra Immacolato 
che vivendo tra noi si è offerto vittima 
per la santificazione dei Sacerdoti 
e per la redenzione di chi è schiavo del peccato. 

Tre Gloria al Padre 
 

Per attestare grazie ricevute contattare Don Fabio Di Tommaso: 328.4220589 
dt.fabio@gmail.com  
Per informazioni: P. Raffaele Amendolagine 085.4311680; Prof. Giuseppe Biscotti 
338.9851963 gbiscotti@libero.it 



	
  La parola di Fra Immacolato - Lettera a M. Cecilia Cardi-
nali, 5.9.1956  

Rev.da Madre Cecilia Cardinali,  
lascia ormai le creature, Gesù vuole essere il tuo Tutto. 
Dimmi dove puoi trovare un cuore che ti ami di più? Dove 
Suor M. Cecilia, dove? Il Cuore di Gesù è un abisso di Mise-
ricordia e tu ne dubiti ancora? Non ne hai già fatto espe-
rienza? Sì, dona questa consolazione a Gesù, credi nel suo 
Amore, donagli tutte le tue miserie con un atto di umiltà 
profonda, sentita. Gesù ha bisogno (delle) nostre miserie e 
non si stanca mai di lavare nel suo Preziosissimo Sangue le 
nostre povere piccole anime. Nostro Signore diceva a Suor 
Benigna: “Tu non puoi credere, il piacere che Io provo nel 
farla da Salvatore; è tutto il mio conto e faccio i più bei capo-
lavori appunto con le anime che ho tolto più dal basso, per-
ché ho più materia, ho più roba da operare sopra”.  Ho rice-
vuto la corona, è tanto bella e candida che ho paura a 
toccarla, la contaminerei. Grazie di tutto, anche del piccolo 
crocifisso. Non so proprio come fare per ringraziarti ade-
guatamente. La Madonna lo faccia per me, donandoti quan-
to le chiedo per te. Aff.mo, Fra Immacolato G. di Gesù 
 
 

Dal Salterio – Salmo 117 

Lodate il Signore, popoli tutti, 
voi tutte, nazioni, dategli gloria; 
perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura in eterno. 
 

 
 
 

La parola di un testimone – Testimonianza di Maria Luisa 
Ciarmela, 19.1.2014 

Il mio primo incontro con Fra Immacolato risale solo al 2010, 
infatti lo conoscevo solo tramite l'immaginetta che mio pa-
dre custodiva gelosamente nel suo portafogli e quando, con 
orgoglio, la mostrava, diceva: “È un Santo con origini Fossal-
tesi”. Nel 2010 ho subito il primo intervento importante in 
cui mi fu asportato un tumore maligno. Nel 2011 subii il se-
condo intervento. Durante la mia degenza in ospedale mi ha 
fatto visita più volte la mamma della mia carissima amica. 
Durante una di queste visite mi disse: “Non preoccuparti 
perché ti ho affidata, nelle mie preghiere, a Fra Immacolato”. 
Dicendo questo ha appoggiato una sua immaginetta sul co-
modino. La parola “affidata” mi ha colpito molto. Nel 2012, 
precisamente la notte del 12 ottobre, ad un anno esatto dal 
secondo intervento e a circa 6 mesi dalla fine dei cicli di 
chemioterapia ho fatto un sogno che mi ha lasciato molto 
confusa. Era seduta su uno scalino al centro della piazza del 
mio paese originario e stavo piangendo quando ho sentito 
qualcuno avvicinarsi dietro di me. Ho notato che indossava 
solo una lunga veste e ponendomi le mani sulle spalle mi 
disse: “Ma tu piangi per queste stupidaggini?” In seguito a 
questo sogno, al risveglio ho avvertito una sensazione di 
consolazione e conforto. La sera seguente ho ricevuto una te-
lefonata dalla mamma della mia amica che mi invitava la 
domenica successiva a recarmi a casa di Fra Immacolato per 
un incontro di preghiera. Dopo questo primo incontro ne 
sono seguiti degli altri […]. Nel primo incontro ho conosciu-
to sua sorella, Lucia, e per caso le ho raccontato del mio so-
gno. Lei con naturalezza mi ha detto: “Quando ho bisogno 
della vicinanza di mio fratello sento sempre la sua mano sul-
la spalla”. A sentire queste sue parole mi è corso un brivido 
lungo la schiena. Solo allora ho capito il significato del so-


